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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 28 giugno 2019.

Amitrano, Battelli, Benvenuto, Berti,
Billi, Bitonci, Bonafede, Claudio Borghi,
Brescia, Buffagni, Businarolo, Campana,
Castelli, Castiello, Cirielli, Colletti, Colucci,
Cominardi, Davide Crippa, D’Uva, Del Re,
Delmastro Delle Vedove, Delrio, Luigi Di
Maio, Di Stefano, Durigon, Fantinati, Fer-
raresi, Fioramonti, Gregorio Fontana, Lo-
renzo Fontana, Fraccaro, Frusone, Galli,
Gallinella, Gallo, Garavaglia, Gava, Gel-
mini, Giaccone, Giachetti, Giorgetti,
Grande, Grillo, Grimoldi, Guerini, Guidesi,
Invernizzi, Liuni, Lollobrigida, Lorefice,
Losacco, Maggioni, Maniero, Manzato, Mi-
cillo, Molinari, Molteni, Morelli, Morrone,
Orlando, Parolo, Picchi, Rampelli, Ribolla,
Rizzo, Ruocco, Saltamartini, Scerra,
Scoma, Carlo Sibilia, Sisto, Spadafora,
Spadoni, Spessotto, Tofalo, Vacca, Valente,
Vignaroli, Villarosa, Raffaele Volpi, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 27 giugno 2019 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge d’iniziativa della deputata:

VIETINA: «Delega al Governo per il
potenziamento del livello culturale e la
riqualificazione del sistema scolastico na-
zionale» (1940).

Sarà stampata e distribuita.

Annunzio di disegni di legge.

In data 27 giugno 2019 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno di
legge:

dal Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale:

«Ratifica ed esecuzione dei seguenti
trattati: a) Trattato di estradizione tra la
Repubblica italiana e la Repubblica di
Colombia, fatto a Roma il 16 dicembre
2016; b) Trattato tra la Repubblica italiana
e la Repubblica di Colombia di assistenza
giudiziaria in materia penale, fatto a
Roma il 16 dicembre 2016; c) Trattato tra
la Repubblica italiana e la Repubblica di
Colombia sul trasferimento delle persone
condannate, fatto a Roma il 16 dicembre
2016» (1941).

Sarà stampato e distribuito.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge MELICCHIO ed
altri: « Istituzione delle comunità dell’ener-
gia per la gestione delle fonti energetiche
e la distribuzione dell’energia senza fine di
lucro » (1483) è stata successivamente sot-
toscritta dal deputato Penna.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
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legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

CONSIGLIO REGIONALE DELLE
MARCHE: « Modifica al testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 » (1736) Parere delle Commissioni V
e VIII.

II Commissione (Giustizia):

BIGNAMI: « Modifiche al codice civile
in materia di contratto di agenzia nel
settore assicurativo e di durata del con-
tratto di assicurazione, per promuovere la
concorrenza e la trasparenza nei rapporti
con i consumatori » (1544) Parere delle
Commissioni I, V, VI (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento), X, XI e
XIV.

VI Commissione (Finanze):

BIGNAMI: « Modifica all’articolo 10 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, in materia di
deducibilità delle spese sostenute per l’as-
sicurazione volontaria dei fabbricati con-
tro i danni provocati da calamità natu-
rali » (1454) Parere delle Commissioni I, V,
VIII (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento) e XIV.

VII Commissione (Cultura):

CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECO-
NOMIA E DEL LAVORO: « Modifica al-
l’articolo 142 del testo unico di cui al regio
decreto 31 agosto 1933, n. 1592, concer-
nente la soppressione del divieto di iscri-
zione contemporanea a diverse università,
a diverse facoltà o scuole della stessa
università e a diversi corsi di laurea o
diploma della stessa facoltà o scuola »
(1924) Parere delle Commissioni I, V e XI.

VIII Commissione (Ambiente):

CONSIGLIO REGIONALE DELLE
MARCHE: « Valori massimi di concentra-
zione degli idrocarburi nei fanghi destinati
all’utilizzazione in agricoltura. Modifiche

al decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 99, recante attuazione della direttiva
86/278/CEE concernente la protezione del-
l’ambiente, in particolare del suolo, nel-
l’utilizzazione dei fanghi di depurazione in
agricoltura » (1901) Parere delle Commis-
sioni I, V, X, XII, XIII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento), XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

XI Commissione (Lavoro):

CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECO-
NOMIA E DEL LAVORO: « Codice unico
dei contratti collettivi nazionali di lavoro »
(1857) Parere delle Commissioni I, V e X.

XII Commissione (Affari sociali):

BIGNAMI: « Misure di razionalizza-
zione della spesa pubblica in relazione
all’erogazione di aiuti sociali e premi alla
nascita » (1489) Parere delle Commissioni I,
II, V, XI (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento) e XIV.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 21 giugno 2019, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria degli
Istituti fisioterapici ospitalieri (IFO), per
l’esercizio 2017, cui sono allegati i docu-
menti rimessi dall’ente ai sensi dell’arti-
colo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 171).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XII Com-
missione (Affari sociali).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 25 giugno 2019, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria della
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Fondazione La Biennale di Venezia, per
l’esercizio 2017, cui sono allegati i docu-
menti rimessi dall’ente ai sensi dell’arti-
colo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 172).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Com-
missione (Cultura).

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 27
giugno 2019, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Raccomandazione di decisione del
Consiglio che autorizza l’avvio di negoziati
per l’istituzione di un’organizzazione re-
gionale di gestione della pesca o di un
meccanismo per la conservazione e la
gestione delle risorse marine vive nell’O-
ceano Atlantico centro-occidentale
(COM(2019) 291 final), corredata dal re-
lativo allegato (COM(2019) 291 final -
Annex), che è assegnata in sede primaria
alla III Commissione (Affari esteri);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’appli-
cazione della direttiva 2009/138/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2009, in materia di accesso ed
esercizio delle attività di assicurazione e di
riassicurazione (solvibilità II), per quanto
riguarda la vigilanza di gruppo e la ge-
stione del capitale in un gruppo di imprese
di assicurazione o di riassicurazione
(COM(2019) 292 final), che è assegnata in
sede primaria alla VI Commissione (Fi-
nanze);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio - Valuta-
zione del piano d’azione 2015-2019 sul
traffico di armi da fuoco tra l’Unione
europea e la regione dell’Europa sudorien-
tale (COM(2019) 293 final), che è assegnata
in sede primaria alla I Commissione (Af-
fari costituzionali).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 27 giugno 2019, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento:

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni - Risultati del controllo del-
l’adeguatezza della legislazione più perti-
nente in materia di sostanze chimiche
(escluso REACH) e sfide, lacune e debo-
lezze individuate (COM(2019) 264 final);

Proposta di decisione del Consiglio
sulla posizione da adottare a nome del-
l’Unione europea in sede di Consiglio in-
ternazionale dello zucchero con riguardo
alla proroga dell’accordo internazionale
sullo zucchero del 1992 (COM(2019) 286
final).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative, di concerto con la regione
Toscana, volte a valorizzare le profes-
sionalità presenti all’interno dei centri
per l’impiego, nell’ambito del potenzia-
mento dei servizi in materia di politiche
attive del lavoro e nel rispetto delle
disposizioni sull’accesso al pubblico im-

piego – 2-00416

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro per la pubblica amministrazione
e il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, per sapere – premesso che:

la normativa relativa alle politiche
attive sul lavoro ha subito negli ultimi anni
un sostanziale processo di riforma, a par-
tire dall’attuazione della legge 7 aprile
2014, n. 56;

la legge delega n. 183 del 2014 ha
assegnato alle regioni la competenza della
gestione dei centri per l’impiego e delle
misure di politica attiva da erogare attra-
verso gli stessi, ovvero attraverso la rete
dei soggetti accreditati;

la Toscana è stata la prima regione
italiana a dotarsi di una legge di riordino
istituzionale per risolvere il nodo del ri-
assorbimento delle funzioni e del perso-
nale delle province, tra le quali anche le
politiche attive in materie di lavoro;

in particolare, la regione Toscana ha
adottato una normativa regionale (con la
legge regionale n. 59 del 2014) con l’obiet-
tivo di predisporre gli elementi salienti del
modello toscano di erogazione dei servizi
per il lavoro, a partire dall’istituzione, una

volta conclusa la fase transitoria, di un’A-
genzia regionale del lavoro come ente
regionale di riferimento per l’organizza-
zione e la gestione dei servizi per l’impiego
sul territorio regionale e del relativo per-
sonale;

successivamente con la legge regio-
nale 8 giugno 2018, n. 28, è stato disci-
plinato nel merito il processo riorganiz-
zativo del mercato del lavoro, con l’istitu-
zione in via definitiva dell’Agenzia regio-
nale toscana per l’impiego (Arti);

dal 28 giugno 2018 è stato, quindi,
trasferito all’Agenzia regionale toscana per
l’impiego il personale a tempo indetermi-
nato appartenente alla qualifica dirigen-
ziale e alle categorie del comparto fun-
zioni locali delle province e della città
metropolitana risultante dall’elenco alle
convenzioni stipulate tra la regione e gli
enti medesimi;

è stato inoltre trasferito all’Agenzia
regionale toscana per l’impiego il perso-
nale a tempo determinato, appartenente
alle categorie del medesimo comparto, ed
il personale di qualifica dirigenziale, risul-
tante dalle convenzioni sopra menzionate
il cui rapporto di lavoro fosse in corso alla
data del trasferimento;

il modello perseguito dalla regione
Toscana relativo ai centri per l’impiego
vuole valorizzare una proficua e stretta
sinergia fra settore pubblico e privato,
ovvero mediante l’appalto dei servizi per il
lavoro, al fine di assicurare in tutte le sedi
del territorio i migliori standard di qualità
previsti dalla Carta dei servizi regionale e
i livelli essenziali delle prestazioni previsti
a livello nazionale;
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questo modello di governance ha per-
messo nel corso degli ultimi anni l’inseri-
mento di molte professionalità provenienti
dal settore privato, a diverso titolo e con
molteplici forme contrattuali, all’interno
delle strutture pubbliche che erogavano
servizi in materia di politiche attive sul
lavoro;

la Conferenza Stato-regioni ha ap-
provato il 17 aprile 2019 un piano che
prevede il potenziamento dei centri per
l’impiego dal punto di vista infrastruttu-
rale e delle dotazioni organiche;

la regione Toscana, al fine di poten-
ziare i servizi di politiche attive sul lavoro,
ha previsto 709 assunzioni in tre anni, dal
2019 al 2021 nei centri per l’impiego
presenti sul territorio;

nelle scorse settimane è stato siglato
un accordo per il potenziamento del per-
sonale per i centri per l’impiego tra re-
gione Toscana e Cgil, Cisl e Uil che si pone
l’obiettivo di bandire entro il 30 giugno
2019 i primi concorsi;

nel suddetto protocollo le parti
hanno convenuto che, nel rispetto delle
normative sull’accesso al pubblico impiego,
venga comunque valorizzata l’esperienza e
la professionalità maturata dagli operatori
che da tempo si occupano di politiche
attive del lavoro e che in questi anni vi
hanno lavorato;

il consiglio regionale della Toscana
ha approvato il 29 maggio 2019 una riso-
luzione unitaria che impegna la giunta ad
attivarsi affinché « le professionalità che a
diverso titolo e con molteplici forme con-
trattuali operano all’interno dei centri per
l’impiego della Toscana vengano valoriz-
zate al massimo e tutelate nell’attuale fase
di potenziamento dei servizi in materia di
politiche attive sul lavoro, anche attri-
buendo premialità e punteggi aggiuntivi in
loro favore e salvaguardando le attuali
forze lavoro ». Il documento chiede, inol-
tre, alla giunta di continuare il confronto
con il Governo affinché vengano prese
adeguate iniziative volte a favorire proce-
dure concorsuali agevolate per le profes-

sionalità richieste, anche approfondendo
la possibilità di evitare loro meccanismi di
preselezione previsti nei prossimi bandi di
assunzioni dell’Agenzia regionale toscana
per l’impiego, al fine di garantire una
piena operatività dei centri e non disper-
dere professionalità qualificate che si sono
formate negli anni;

in questa direzione il presidente della
regione Toscana Enrico Rossi ha inviato il
29 maggio 2019 una lettera a Giulia Bon-
giorno, Ministro per la pubblica ammini-
strazione, in cui si sottolinea la volontà
della regione di « salvaguardare il proprio
modello organizzativo di gestione della
rete regionale dei centri per l’impiego,
fortemente incentrato sulla governance
pubblica e rafforzata da una funzione
complementare svolta da operatori privati
presso i nostri centri per l’impiego, con la
presenza di figure specialistiche nell’am-
bito delle politiche attive dei lavoro ». In
tal senso Enrico Rossi ha chiesto un
confronto urgente con il Governo, in pre-
visione della predisposizione dei bandi di
concorso, « per sottoporre più approfon-
ditamente le problematiche che ci tro-
viamo a dover affrontare e collaborare
all’individuazione di modalità e soluzioni
operative più idonee a raggiungere l’obiet-
tivo della massima valorizzazione delle
professionalità competenze presenti » –:

se il Governo intenda attivare con
urgenza un tavolo di confronto con la
regione Toscana per poter individuare, per
le procedure concorsuali relative al poten-
ziamento dei servizi in materia di politiche
attive sul lavoro e nel rispetto della nor-
mativa vigente in materia di accesso al
pubblico impiego, modalità premianti per
valorizzare e salvaguardare le professio-
nalità che, a diverso titolo e con molteplici
forme contrattuali, già operano all’interno
dei centri per l’impiego della Toscana.

(2-00416) « Cenni, Critelli, Fiano, Sensi,
Bruno Bossio, Boschi, Paita,
Lotti, Madia, Andrea Ro-
mano, Ferri, Fragomeli, Mi-
gliore, Buratti, Cantini, Ser-
racchiani, Padoan, Gribaudo,
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Gavino Manca, Frailis, Nardi,
Ciampi, Pezzopane, Frego-
lent, Di Giorgi, Annibali, Bo-
nomo, Melilli, Ceccanti, An-
zaldi ».

Chiarimenti in ordine ad asserite inge-
renze di esponenti del Governo in rela-
zione alla conduzione di programmi di

informazione della Rai – 2-00414

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il
Ministro dello sviluppo economico e il
Ministro dell’economia e delle finanze, per
sapere – premesso che:

la giornalista Maria Giovanna Maglie,
nel corso della puntata della trasmissione
« Belve », in onda il 7 giugno 2019 sul
canale Nove del digitale terrestre, durante
la sua intervista, anticipata sul web, ha
riferito di ingerenze da parte della politica
che avrebbero condizionato e di fatto
annullato lo spazio informativo, dopo il
Tg1, che avrebbe dovuto essere condotto
dalla stessa Maglie;

la giornalista, infatti, con estrema
chiarezza ha così puntualizzato: « Sapevo
che la proposta di condurre la striscia che
fu di Enzo Biagi dopo il Tg1 delle 20
sarebbe andata male, anche se Salvini mi
voleva. Tutti i Cinque Stelle fino a Luigi Di
Maio hanno chiesto la mia testa »; e an-
cora: « Salvini avrà detto che gli avrebbe
fatto molto piacere che facessi io la stri-
scia e quando gli hanno detto che era
diventata una questione di Stato, avrà
lasciato perdere com’è giusto che sia. Sei
in pieno contratto di governo, si sono
messi di traverso tutti i Cinque Stelle, non
si capisce poi perché. Chi ? Tutti, fino a Di
Maio hanno chiesto la mia testa »;

le dichiarazioni rilasciate da una pro-
fessionista come Maria Giovanna Maglie
delineano una situazione allarmante e, ad

avviso degli interpellanti, un clima da
regime antidemocratico che continua ad
imperversare nella tv pubblica;

il decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, recante « Testo unico della radio-
televisione », all’articolo 3, stabilisce che la
Rai, in quanto concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo, deve realizzare
una programmazione che sia in linea con
i principi del pluralismo dei mezzi di
comunicazione, a tutela della libertà di
espressione di ogni individuo, dei principi
di obiettività, completezza, lealtà, impar-
zialità dell’informazione, anche riguardo
alle diverse opinioni e tendenze politiche e
sociali;

l’articolo 45 del medesimo decreto
legislativo stabilisce, altresì, che il servizio
pubblico generale radiotelevisivo è affidato
alla Rai che lo svolge sulla base di un
contratto nazionale di servizio stipulato
con il Ministero dello sviluppo economico
e con il quale sono individuati i diritti e gli
obblighi della società concessionaria;

l’articolo 6, comma 1, del vigente
contratto nazionale di servizio prevede che
« la Rai è tenuta ad improntare la propria
offerta informativa ai canoni di equilibrio,
pluralismo, completezza, obiettività, im-
parzialità, indipendenza e apertura alle
diverse formazioni politiche e sociali »;

ad avviso degli interpellanti, con
quello che si può definire il « caso Ma-
glie », si ha l’ennesima riprova di una
« lottizzazione » spietata della Rai, la
quale, al contrario di quanto dichiarato a
più riprese dagli esponenti del Governo,
risulta evidentemente vincolata alle « indi-
cazioni » provenienti dalla maggioranza;

la vicenda riportata è soltanto la
punta dell’iceberg di una serie di eventi
che continuano a perpetrarsi all’interno
della Rai in palese violazione dei principi
che devono guidare l’azione della tv pub-
blica, che, ad avviso degli interpellanti,
offre ai cittadini contribuenti un’infor-
mazione tutt’altro che obiettiva e impar-
ziale –:
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se il Governo non intenda fornire gli
opportuni chiarimenti in merito alla vi-
cenda che vede coinvolta la giornalista
Maria Giovanna Maglie dopo le gravissime
accuse pronunciate;

se non si ritenga opportuno che gli
esponenti del Governo debbano astenersi
dall’esprimere indicazioni in merito ai
professionisti da impiegare nella condu-
zione dei programmi Rai.

(2-00414) « Mulè, Gelmini, Aprea, Bagna-
sco, Bartolozzi, Biancofiore,
Bignami, Cannatelli, Carrara,
Casciello, Casino, Cassinelli,
Cattaneo, Cortelazzo, Dal-
l’Osso, D’Attis, D’Ettore, Fer-
raioli, Fiorini, Fitzgerald Nis-
soli, Gagliardi, Giacometto,
Labriola, Mandelli, Marin,
Marrocco, Mazzetti, Napoli,
Nevi, Novelli, Orsini, Pella,
Pentangelo, Perego Di Crem-
nago, Pettarin, Pittalis, Poli-
dori, Porchietto, Ravetto,
Rossello, Rosso, Rotondi,
Ruffino, Ruggieri, Paolo
Russo, Saccani Jotti, Santelli,
Scoma, Siracusano, Sisto,
Sozzani, Spena, Squeri, Ma-
ria Tripodi, Versace, Zanella,
Zangrillo ».

Iniziative per un’adeguata distribuzione
territoriale dei centri di competenza ad
alta specializzazione, inseriti nel Piano
nazionale Industria 4.0, volta a incre-
mentarne la presenza nel Mezzogiorno

– 2-00421

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dello sviluppo economico, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e il
Ministro per il Sud, per sapere – premesso
che:

come è noto i competence center sono
istituiti quali poli d’eccellenza realizzati

con il coinvolgimento di università, centri
di ricerca ed imprese, per lo sviluppo di
« Industria 4.0 » e sono stati previsti dalla
legge finanziaria per il 2017 (legge 11
dicembre 2016, n. 232) che, al comma 115
dell’articolo 1, dispone che « con decreto
del Ministero dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze (...) sono definite le modalità
di costituzione e le forme di finanziamento
di centri di competenza ad alta specializ-
zazione, nella forma del partenariato pub-
blico-privato, aventi lo scopo di promuo-
vere e realizzare progetti di ricerca appli-
cata, di trasferimento tecnologico e di
formazione su tecnologie avanzate, nel
quadro degli interventi connessi al Piano
nazionale Industria 4.0 »;

il decreto del Ministero dello sviluppo
economico 12 settembre 2017, n. 214 (en-
trato in vigore il 24 gennaio 2018), ha
definito « “centro di competenza ad alta
specializzazione”: un polo di innovazione
costituito, secondo il modello di partena-
riato pubblico-privato, da almeno un or-
ganismo di ricerca e da una o più im-
prese », aggiungendo che « il numero dei
partner pubblici non può superare la mi-
sura del 50 per cento dei partner com-
plessivi »;

lo stesso decreto ha poi stabilito che
il programma di attività è finalizzato ad
erogare servizi di: orientamento alle im-
prese, in particolare piccole e medie im-
prese, formazione alle imprese, nonché
attuazione di progetti di innovazione, ri-
cerca industriale sviluppo sperimentale,
proposti dalle imprese, e fornitura di ser-
vizi di trasferimento tecnologico. Il 24
maggio 2018 è stata poi pubblicata la
graduatoria redatta sulla base di un bando
del gennaio 2018, che ha confermato la
quasi totale assenza delle regioni del Sud
del Paese;

in totale sono otto i competence cen-
ter che sono stati valutati nell’ordine se-
guente:

a) Manufacturing 4.0 del Politec-
nico di Torino e dell’Università di Torino
assieme a ventiquattro aziende private;
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b) Made in Italy del Politecnico di
Milano, insieme a 39 aziende e le univer-
sità di Bergamo, Brescia e Pavia;

c) Bi-Rex dell’Università di Bolo-
gna, con un consorzio di 57 soggetti tra cui
atenei quali Modena-Reggio Emilia, Fer-
rara, Parma;

d) Smact dell’Università di Padova
che vede anche la partecipazione di Ve-
rona, Venezia Cà Foscari e la Iuav, Trento,
Udine, la Sissa di Trieste, la Libera Uni-
versità di Bolzano, la Fondazione « Bruno
Kessler » di Trento e l’Istituto nazionale di
fisica nucleare locale;

e) Start 4.0 del Cnr, nel quale sono
coinvolte la regione Liguria e alcune realtà
del territorio;

f) Artes 4.0 della Scuola Superiore
« Sant’Anna » di Pisa con tredici tra Uni-
versità e centri di ricerca e ben 146
imprese;

g) Cyber 4.0 dell’Università La Sa-
pienza di Roma con 37 i soggetti coinvolti
tra cui Inail, Cnr e l’Università dell’Aquila;

h) Meditech dell’Università Federico
II di Napoli e del Politecnico di Bari,
assieme all’Università di Salerno, Univer-
sità della Campania « Luigi Vanvitelli »,
Università del Sannio, Università di Napoli
Parthenope, Università di Bari « Aldo
Moro »;

come si può notare, con assoluta
evidenza, tra gli otto competence center
approvati, ben 5 centri sono allocati al
Nord, due al Centro ed uno al Sud.
Nessuno nelle Isole;

la circostanza che soltanto uno dei
centri sia allocato in una regione del Sud
e funzionale ad un sistema territoriale
meridionale, a fronte di una popolazione
corrispondente al 34 per cento di quella
italiana, fa emergere una discriminazione
che non solo si riflette sulla corretta
distribuzione delle risorse per le infra-
strutture, ma svolge effetti del tutto inversi
rispetto all’esigenza della perequazione in-
frastrutturale necessaria ad affrontare il
grave divario che ancora divide il Paese e

che così rischia di appesantirsi ulterior-
mente. Giova evidenziare, al riguardo, che
nel Mezzogiorno, come recentemente rile-
vato dal Governatore della Banca d’Italia
nelle ultime considerazioni finali, esempio
emblematico del divario economico Nord-
Sud sia proprio il ritardo tecnologico, nel
Mezzogiorno, infatti, « la quota del valore
aggiunto riferibile all’economia digitale,
prossima al 2,5 per cento, è inferiore di
oltre tre punti a quella del Centro-Nord »;

va poi segnalato che nessun centro di
eccellenza risulti operativo nelle Isole e, in
particolare, in Sicilia, a fronte di una
popolazione corrispondente all’8,5 di
quella italiana. A questo si aggiunga che in
Sicilia si registra la presenza di un solo
centro (a Catania) dell’articolata rete dei
Digital innovation hub, di fatto la porta di
accesso delle imprese al mondo di « Indu-
stria 4.0 »;

tutto ciò indebolisce ogni sforzo per
ridurre il divario digitale tra il Nord e il
Sud Italia e determina, solo per fare un
esempio, il rischio di vanificare gli ingenti
investimenti fatti per potenziare l’infra-
strutturazione del Sud con la banda larga
e ultralarga;

va peraltro segnalato che il Pon le-
galità 2014-2020, unico in Italia, prevede
uno specifico ed ingente finanziamento
per la realizzazione del grande Data center
di Palermo per la realizzazione del quale
questa regione ha già acquisito il centro
direzionale ex-Asi di Brancaccio;

è chiaro che, nel caso dei competence
center, le responsabilità appartengono per
intero al precedente Governo che nella
legge, nel decreto e nel bando non ha
previsto alcun imprescindibile correttivo
per una corretta distribuzione territoriale
al fine di garantire la conseguente equili-
brata presenza di tali centri nel Sud e
nelle Isole;

si tratta, però, adesso di porre ur-
gentemente rimedio e per questo appare
necessario l’intervento dell’attuale Go-
verno statale in collaborazione con le
istituzioni regionali e locali;

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 GIUGNO 2019 — N. 199



occorre prevedere, quindi, l’istitu-
zione di un competence center con sede in
Sicilia, basato sul partenariato tra le uni-
versità locali, il Cnr, i centri di ricerca e
le grandi aziende dell’isola ed in collabo-
razione con quelle della Sardegna;

un centro di competenza ad alta
specializzazione che eroghi servizi di
orientamento e formazione alle imprese e
attuazione di progetti di innovazione, ri-
cerca industriale e sviluppo sperimentale
indirizzati, in particolare, alla necessità
per le imprese di superare gli svantaggi
derivanti dalla condizione di insularità;

occorre da subito prevenire le obie-
zioni possibili in merito al fatto che i
bandi siano già scaduti e che le risorse
siano quindi già state assegnate;

sono argomenti difficilmente soppor-
tabili per milioni di siciliani, essendo le
responsabilità determinate da errori o da
pregiudizi di chi ha preso le decisioni e
non ha previsto le indispensabili misure
compensative per garantire una presenza
equilibrata del Mezzogiorno e delle Isole;

il Governo della Regione siciliana,
come ha già in più occasioni dimostrato,
intende puntare fino in fondo sulla partita
dell’innovazione e sullo sviluppo del digi-
tale ed a questo proposito considera la
questione posta di fondamentale impor-
tanza, tanto da aver già dichiarato per
iscritto la propria completa disponibilità
ad individuare insieme con il Governo
nazionale una soluzione nell’interesse
dello sviluppo economico del Mezzogiorno;

si tratta adesso di assumere una
decisione che sia al contempo legittima e

perequativa, che tenga conto dei diritti e
delle necessità di sviluppo della più grande
isola del Mediterraneo –:

se il Governo intenda intraprendere
tempestivamente le opportune iniziative
volte a modificare immediatamente la
legge e il decreto sopra citati, prevedendo
la destinazione di specifiche agevolazioni
basate sui principi di coesione sociale e di
perequazione territoriale e così riaprire il
bando ed utilizzare risorse aggiuntive o
ridurre proporzionalmente quelle già as-
segnate agli altri centri;

se il Governo intenda realmente in-
vestire sul Sud e sulle Isole ed invertire la
tendenza che vede languire la politica di
perequazione infrastrutturale in un settore
essenziale, qual è la digital transformation,
per offrire ai giovani meridionali e, in
particolare, ai siciliani una chance per
restare a lavorare nella propria terra,
sottraendoli al drammatico destino dell’e-
migrazione.

(2-00421) « Bartolozzi, Baratto, Dall’Osso,
Rosso, Mulè, Pettarin, Fa-
scina, Carrara, Sozzani, Pre-
stigiacomo, Minardo, Siracu-
sano, Pittalis, Germanà, Cas-
sinelli, Bagnasco, Napoli,
Zangrillo, Zanettin, Pella,
Giacometto, Sisto, Novelli,
Palmieri, Rossello, Fatuzzo,
Cannatelli, Sorte, Squeri,
Cappellacci, Pedrazzini, Anna
Lisa Baroni, Maria Tripodi,
Ravetto, Cortelazzo, Vietina,
Perego Di Cremnago, Sandra
Savino, Mazzetti, Orsini,
D’Attis, Occhiuto, Milanato,
Benigni, Ripani, Aprea, D’Et-
tore ».
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